
DETERMINAZIONE N°  1476 del 20/12/2012

REGOLAMENTO  PROVINCIALE  AUTORIZZAZIONI  E  CONCESSIONI  STRADALI.  MODIFICA 
ALL'ALLEGATO N. 2 "IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI". 

Con Delibera di Consiglio Provinciale n. 98 del  8.6.1994 e n. 148 del 20.7.1994 è stato approvato il 
Regolamento Provinciale delle Concessioni  Stradali  dove,  all’Allegato n.  2,  sono definite le caratteristiche 
tecniche e dimensionali che devono presentare gli impianti di distribuzione carburanti. 

La Provincia, in qualità di Ente proprietario della Strada, deve rilasciare ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
285/92 e dell’art. 61 del D.P.R 495/92, il parere tecnico favorevole all’installazione ed al potenziamento degli 
impianti di distribuzione carburanti ed il rilascio delle concessioni degli accessi dei medesimi. 

Il D.Lgs. 32/98 “razionalizzazione del sistema di distribuzione carburanti” ha definito le competenze 
riguardo la materia in oggetto, individuando:

 il COMUNE quale ente competente al rilascio delle autorizzazioni all’apertura e/o al potenziamento 
degli impianti, oltre che alla definizione dei criteri e requisiti delle aree da destinarsi ad impianti di 
distribuzione carburanti;

 la REGIONE quale ente  preposto alla programmazione della rete distributiva e competente, in via 
sostitutiva, in caso di inadempienza,  allo svolgimento delle funzioni dei comuni
La  Provincia  di  Modena,  secondo un  orientamento  condiviso  anche  con  le  altre  province  della 

Regione  Emilia  Romagna,  esprime,  in  qualità  di  Ente  proprietario  della  Strada,  ai  comuni,  titolari  del 
procedimento  finalizzato  all’apertura,  chiusura  o  potenziamento  degli  impianti  di  distribuzione,  un  parere 
limitato agli aspetti inerenti la sicurezza della viabilità e del traffico, con particolare riferimento alla concessione 
stradale degli accessi carrabili ed alla definizione delle caratteristiche tecniche delle aiuole spartitraffico.  

Il D.M. Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 6792 del 5.11.2001 ha disciplinato le norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade.

Il D.M. Infrastrutture n. 1699 del 19.4.2006 ha disciplinato le norme funzionali e geometriche per la 
costruzione delle intersezioni stradali; il medesimo decreto prevede che, nelle more di una specifica normativa 
sugli accessi stradali, “….le norme allegate costituiscono altresì il riferimento cui la progettazione deve tendere  
per gli accessi di nuova realizzazione…”, conferendo alla stessa valenza di norma di riferimento. 

L’insieme delle norme previste dal  D.M. Infrastrutture n. 1699 del 19.4.2006   costituiscono quindi il 
riferimento  cui  la  progettazione  deve  tendere  per  gli  accessi  di  nuova  realizzazione,  nelle  more 
dell’emanazione di una specifica norma, fermo restando quanto stabilito in proposito dal Codice della Strada e 
dal Regolamento di attuazione.

In data 31.8.2012, il Direttore dell’Area Lavori Pubblici ed i Dirigenti del Servizio Amministrativo Lavori 
Pubblici e del Servizio Manutenzione Opere Pubbliche hanno analizzato le proposte di modifica  dell’Allegato 2 
del Regolamento Provinciale “Impianti di Distribuzione di Carburanti”. 

Tale bozza  è stata integrata, relativamente a specifiche tecniche per la struttura stradale collegata alle 
corsie di accelerazione/decelerazione/banchine,  dalla nota e-mail del 22.10.2012, inviata dal Dirigente del 
Servizio Manutenzione Opere Pubbliche.   

In esito agli incontri precitati, la proposta individuata dai Servizi competenti dell’Area Lavori Pubblici 
risulta essere la seguente.

ALLEGATO 2:  AUTORIZZAZIONE DISTRIBUTORI DI CARBURANTI.

ART. 1 - DISPOSIZIONI GENERALI

1. Il rilascio delle autorizzazioni è improntato alla tutela e alla salvaguardia delle norme di sicurezza 
della circolazione.
2. Le  seguenti  norme  devono  essere  osservate  obbligatoriamente  per  gli  impianti  di  nuova 
costruzione. Per gli impianti esistenti soggetti a variazioni potranno essere autorizzate anche soluzioni non 
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completamente  conformi  alle  disposizioni.  Tali  soluzioni  saranno  ammesse  solamente  qualora  la 
situazione esistente (per morfologia del luogo, presenza di fabbricati o vincoli fissi, ecc.) non consenta 
soluzioni  alternative  o  le  consenta  esclusivamente  previa  la  realizzazione  di  opere  tecnicamente 
sproporzionate rispetto al problema da risolvere e ai benefici ottenibili. Ciò dovrà avvenire attraverso opere 
di  miglioramento delle  condizioni  di  sicurezza e fluidità  della  circolazione stradale  pur  garantendo la 
prosecuzione dell’attività economica.
3. La progettazione degli  impianti dovrà agevolare l’accumulo dei veicoli  in attesa di rifornimento 
all’interno dell’area dell’impianto stesso, evitando la formazione di code lungo la sede stradale.
4. I tratti fuori dalla sede stradale per i quali è prevista la pavimentazione, quali banchine e corsie di  
accelerazione o decelerazione, dovranno essere progettati e realizzati utilizzando un pacchetto stradale 
con i seguenti spessori minimi:

 30 cm. di misto granulare stabilizzato (0-40);
 25 cm. di misto cementato;
 10 cm. di conglomerato bituminoso semichiuso tipo binder (0-20);
 04 cm. Conglomerato bituminoso chiuso per tappeto d'usura (0-10).

ART. 2 - TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI

)1 Gli impianti di distribuzione carburanti si dividono in 2 tipologie a seconda del tipo di utenza servita:
a. impianti di distribuzione di carburanti a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti;
b. impianti di distribuzione di carburanti a servizio di soli veicoli leggeri.

A - IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI A SERVIZIO DI VEICOLI LEGGERI E MEZZI PESANTI.

1. Gli impianti a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti devono sorgere su un piazzale avente un fronte 
lungo la strada provinciale non inferiore a 60 m.

2. Gli accessi sulla strada provinciale, in numero tassativo di due, dovranno avere una larghezza compresa 
tra 15 e 20 m cadauno, ed essere intervallati da un’aiuola spartitraffico della lunghezza di almeno 30 m, 
misurata lungo il fronte stradale. 

3. Lo spartitraffico dovrà avere una larghezza non inferiore a 1 m, dovrà essere delimitato da un cordolo 
insormontabile la cui altezza, misurata a partire dal piano della banchina stradale, dovrà essere compresa 
fra 15 e 20 cm, con bordo opportunamente arrotondato. Il ciglio verso strada dell’aiuola spartitraffico dovrà 
trovarsi dal limite della carreggiata stradale (interno linea bianca di margine):
1. per strade di tipo B a una distanza compresa tra 1,75 e 2 m;
2. per tutti gli altri tipi di strade a una distanza compresa tra 1,5 e 2 m.
La banchina, intesa come spazio risultante tra la carreggiata e lo spartitraffico, dovrà essere realizzata 
come previsto dall’art.1 comma 4 e zebrata con segnaletica orizzontale a norma del D.Lgs. 285/92 e del 
DPR 495/92.

B - IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI A SERVIZIO DI SOLI VEICOLI LEGGERI.

1. Gli  impianti  a servizio di  soli  veicoli  leggeri  (autoveicoli  di  massa fino a 3,5 t)  devono sorgere su un 
piazzale avente un fronte lungo la strada provinciale di almeno 25 m.

2. Gli accessi in numero tassativo due, dovranno avere una larghezza compresa fra 7,5 e 10 m cadauno, ed 
essere intervallati  da un’aiuola spartitraffico della lunghezza di  almeno 10 m, misurata lungo il  fronte 
stradale.

3. Lo spartitraffico dovrà avere una larghezza non inferiore a 1 m, dovrà essere delimitato da un cordolo 
insormontabile la cui altezza, misurata a partire dal piano della banchina stradale, dovrà essere compresa 
fra 15 e 20 cm, con bordo opportunamente arrotondato. Il ciglio verso strada dell’aiuola spartitraffico dovrà 
trovarsi dal limite della carreggiata stradale (interno linea bianca di margine):
 per strade di tipo B a una distanza compresa tra 1,75 e 2 m;
 per tutti gli altri tipi di strade a una distanza compresa tra 1,5 e 2 m.
La banchina, intesa come spazio risultante tra la carreggiata e lo spartitraffico, dovrà essere realizzata 
come previsto dall’art.1 comma 4 e zebrata con segnaletica orizzontale a norma del D.Lgs. 285/92 e del 
DPR 495/92.

ART. 3 - UBICAZIONE DEGLI IMPIANTI

1. Gli impianti di distribuzione carburanti possono trovarsi:
a. al di fuori dei centri abitati, come definiti dal D.Lgs. 285/92;
b. all’interno dei centri abitati, come definiti dal D.Lgs. 285/92.

A. IMPIANTI FUORI DAI CENTRI ABITATI

1. Lungo le strade di tipo B è obbligatorio l’inserimento delle corsie di accelerazione e di decelerazione.
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2. La corsia di decelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto dall’art.1 comma 4 e dovrà 
avere lunghezza minima complessiva (Lc)  di  120 m, progettata come da  Figura 1 e calcolata con la 
formula Lc=Lm+Lr, dove:
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 30 m;
Lr = tratto di decelerazione rettilineo di lunghezza minima 90 m. 

Figura 1 : Schema dimensionamento corsia di decelerazione

3. La corsia di accelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto dall’art.1 comma 4 e dovrà 
avere lunghezza minima complessiva (Lc)  di  150 m, progettata come da Figura 2 e calcolata con la 
formula Lc=Lr+Lm, dove:
Lr = tratto di accelerazione rettilineo di lunghezza minima 120 m
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 30 m;

Figura 2 : Schema dimensionamento corsia di accelerazione

4. Lungo le strade di tipo C e F l’inserimento della corsia di accelerazione non è ammessa; l’inserimento della 
corsia  di  decelerazione  non  è  obbligatorio,  tuttavia  la  corsia  stessa  potrà  essere  prescritta 
dall’Amministrazione, o proposta dal Richiedente.

5. Qualora venga inserita,  la corsia di decelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto 
dall’art.1 comma 4 e dovrà avere lunghezza minima complessiva (Lc) di 60 m, progettata come da Figura 
1 e calcolata con la formula Lc=Lm+Lr, dove:
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 30 m;
Lr = tratto di decelerazione rettilineo di lunghezza minima 30 m. 

6. I distributori per i quali non sia prevista la corsia di decelerazione dovranno comunque prevedere uno 
spazio, mediante viabilità interna al lotto, che permetta nelle ore di punta del servizio l'incolonnamento 
delle vetture in attesa di rifornimento. Tale spazio dovrà essere di almeno 15 m per distributori a servizio di 
soli veicoli leggeri e 20 m per distributori a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti, misurato dalle pompe 
al limite dell’accesso, il quale dovrà sempre rimanere libero.

7. Gli impianti non devono avere contemporaneamente accessi su 2 o più strade; inoltre l’area destinata 
all’impianto dovrà essere delimitata su tre lati senza accessi o varchi a proprietà contigue. 

8. Gli accessi dovranno essere progettati  e realizzati nel rispetto delle distanze previste dal Codice della 
Strada, dal relativo Regolamento, dal DM infrastrutture 19/04/2006 n. 1699 e dal Regolamento Provinciale, 
per quanto riguarda la loro ubicazione rispetto ad altri accessi, intersezioni, curve, dossi, passaggi a livello, 
ecc. Ove esistano corsie di accelerazione o decelerazione, il punto da cui calcolare le distanze minime è 
quello di inizio dello stacco della corsia medesima dalla strada provinciale.
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9. La distanza minima da piazzole di sosta o di fermata del trasporto pubblico locale ubicate lungo lo stesso 
lato dell'impianto non potrà essere inferiore a 50 m, misurati dall'estremo più vicino della piazzola o, in 
assenza di questa,  dall'asse della fermata. 

10. Lungo il fronte stradale dovrà essere garantita la corretta raccolta delle acque meteoriche mediante scolo 
nel fosso di guardia o istallazione di caditoie carrabili con pozzetto sifonato. Tali caditoie dovranno essere 
istallate a una distanza di circa 15 m una dall’altra tranne che lungo gli accessi, dove dovranno essere 
posizionate  ai  lati  degli  stessi.  Dovrà  comunque  essere  presente  una  caditoia  ad  ogni  estremo  del 
tombamento. Tutte le caditoie dovranno essere poste nella posizione più vicina possibile all’aiuola, con 
opportuna pendenza della pavimentazione verso le caditoie stesse al fine di permettere lo scolo delle 
acque dalla strada. 

11. Lo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima e seconda pioggia non dovrà interessare la 
carreggiata stradale e le sue pertinenze, non è quindi consentito lo scarico delle precitate acque nemmeno 
nei fossi di guardia.

12. Gli  accessi  sono  vincolati  uno  alla  sola  entrata  e  uno  alla  sola  uscita  dei  mezzi,  e  rispettivamente 
posizionati lungo il verso della corsia di marcia.

13. Fuori dai centri abitati l’utilizzo degli accessi può essere effettuato solamente dai mezzi che percorrono la 
corsia di marcia adiacente il  distributore di  carburante, con esclusione degli  impianti  posti  nelle “zone 
montane”;  potranno  tuttavia  essere  imposti  vincoli  nell’utilizzo  degli  accessi  qualora  le  condizioni  di 
visibilità e/o sicurezza della circolazione lo rendessero opportuno. La segnaletica orizzontale dovrà essere 
adeguata alle condizioni del caso e in corrispondenza degli accessi dovranno essere istallati i seguenti 
segnali:

 per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’ingresso dei veicoli:
o con  posizionamento  visibile  dall’interno  dell’area,  Fig.  II  47 Art.  116  DPR 495/92  (senso 

vietato);
o (solo per distributori di carburanti a servizio di soli veicoli leggeri) con posizionamento visibile 

dalla strada segnale Fig. II 60/a Art. 117 DPR 495/92 (transito vietato ai veicoli di massa a 
pieno carico superiore a 3,5 t) con pannello integrativo “escluso mezzi per rifornimento”;

 per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’uscita dei veicoli:
o con posizionamento visibile dall’interno dell’area

 il segnale Fig. II 36 Art. 106 DPR 495/92 (dare precedenza);
 (eventuale)  il  segnale  Fig.  II  80/c  Art.  122  DPR 495/92  (direzione  obbligatoria  a 

destra); 
o con  posizionamento  visibile  dalla  strada segnale  Fig.  II  47 Art.  116  DPR 495/92  (senso 

vietato).
Per “zone montane” sono intese quelle a monte della SP. 569 di Vignola e SP. 467 di Scandiano con 
l'eccezione della S.P. 4 Fondovalle Panaro fino all’inizio del centro abitato di Casona.

B. IMPIANTI ALL’INTERNO DEI CENTRI ABITATI

1. L’inserimento della corsia di accelerazione non è ammessa; l’inserimento della corsia di decelerazione non 
è  obbligatorio,  tuttavia  la  corsia  stessa  potrà  essere  prescritta  dall’Amministrazione,  o  proposta  dal 
Richiedente.

2. Qualora venga inserita,  la corsia di decelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto 
dall’art.1 comma 4 e dovrà avere lunghezza minima complessiva (Lc) di 35 m, progettata come da Figura 
1 e calcolata con la formula Lc=Lm+Lr, dove:
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 20 m;
Lr = tratto di decelerazione rettilineo di lunghezza minima 15 m. 

3. I distributori per i quali non sia prevista la corsia di decelerazione dovranno comunque prevedere uno 
spazio, mediante viabilità interna al lotto, che permetta nelle ore di punta del servizio l'incolonnamento 
delle vetture in attesa di rifornimento. Tale spazio dovrà essere di almeno 15 m per distributori a servizio di 
soli veicoli leggeri e 20 m per distributori a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti, misurato dalle pompe 
al limite dell’accesso, il quale dovrà sempre rimanere libero.

4. Gli impianti non devono avere contemporaneamente accessi su 2 o più strade; inoltre l’area destinata 
all’impianto dovrà essere delimitata su tre lati senza accessi o varchi a proprietà contigue. 

5. Gli accessi dovranno essere progettati  e realizzati nel rispetto delle distanze previste dal Codice della 
Strada, dal relativo Regolamento, dal DM infrastrutture 19/04/2006 n. 1699 e dal Regolamento Provinciale, 
per quanto riguarda la loro ubicazione rispetto ad altri accessi, intersezioni, curve, dossi, passaggi a livello, 
ecc. Ove esistano corsie di accelerazione o decelerazione, il punto da cui calcolare le distanze minime è 
quello di inizio dello stacco della corsia medesima dalla strada provinciale.

6. Lungo il fronte stradale dovrà essere garantita la corretta raccolta delle acque meteoriche mediante scolo 
nel fosso di guardia o istallazione di caditoie carrabili con pozzetto sifonato. Tali caditoie dovranno essere 
istallate a una distanza di circa 10 m una dall’altra tranne che lungo gli accessi, dove dovranno essere 
posizionate  ai  lati  degli  stessi.  Dovrà  comunque  essere  presente  una  caditoia  ad  ogni  estremo  del 
tombamento. Tutte le caditoie dovranno essere poste nella posizione più vicina possibile all’aiuola, con 
opportuna pendenza della pavimentazione verso le caditoie stesse al fine di permettere lo scolo delle 
acque dalla strada. 
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7. Lo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima e seconda pioggia non dovrà interessare la 
carreggiata stradale e le sue pertinenze, non è quindi consentito lo scarico delle precitate acque nemmeno 
nei fossi di guardia.

8. L’entrata e l’uscita dai distributori di carburanti potrà avvenire da e verso entrambe le corsie di marcia. 
Potranno tuttavia essere imposti  vincoli  nell’utilizzo degli  accessi  qualora le condizioni  di  visibilità  e/o 
sicurezza della circolazione lo rendessero opportuno. La segnaletica orizzontale dovrà essere adeguata 
alle condizioni del caso.

9. Gli  accessi  sono  vincolati  uno  alla  sola  entrata  e  uno  alla  sola  uscita  dei  mezzi,  e  rispettivamente 
posizionati lungo il verso della corsia di marcia, pertanto per la segnalazione all’utenza dovranno essere 
istallati i seguenti segnali:

 per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’ingresso dei veicoli:

 con  posizionamento  visibile  dall’interno  dell’area,  Fig.  II  47  Art.  116  DPR 495/92  (senso 
vietato);

 (solo per distributori di carburanti a servizio di soli veicoli leggeri) con posizionamento visibile 
dalla strada segnale Fig. II 60/a Art. 117 DPR 495/92 (transito vietato ai veicoli di massa a pieno 
carico superiore a 3,5 t) con pannello integrativo “escluso mezzi per rifornimento”;

 per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’uscita dei veicoli:

 con posizionamento visibile dall’interno dell’area il segnale Fig. II 36 Art.106 DPR 495/92 (dare 
precedenza);

 con posizionamento visibile dalla strada segnale Fig. II 47 Art.116 DPR 495/92 (senso vietato).

L’art. 52 del Regolamento Provinciale delle Concessioni Stradali prevede che le disposizioni contenute 
negli allegati tecnici, in quanto aventi carattere vincolato alla normativa, ovvero di mera discrezionalità tecnica, 
possono essere modificate con atto del dirigente competente in relazione alla materia. 

L’art.  107,  comma  3,  del  D.  Lgs.  18.8.00  n.  267  e  l’art.  53  dello  Statuto  dell’Ente  dispongono 
relativamente  alle competenze dei Dirigenti.

La Giunta Provinciale è stata informata, relativamente alle proposte di modifica  dell’Allegato 2 del 
Regolamento Provinciale “Impianti di Distribuzione di Carburanti,  nella seduta del 11.12.2012, e ne ha preso 
atto con provvedimento n. 59.

Il Responsabile del procedimento relativo al  presente provvedimento è la Dott.ssa Cristina Luppi,  
dirigente del Servizio Amministrativo Lavori Pubblici.

Il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in 
Modena, Viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore 
dell’Area  Ing. Alessandro Manni.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute 
nel  “Documento Privacy”,  di  cui  l’interessato potrà  prendere visione presso la  segreteria  dell’Area Lavori 
Pubblici della Provincia di Modena e nel sito Internet dell’Ente www.provincia.modena.it

per quanto precede, e in virtù del positivo esito dell’istruttoria, 

I L   D I R I G E N T E    D E T E R M I N A

1)  di   approvare   le  modifiche  dell’Allegato  2  del  Regolamento  Provinciale  “Impianti  di  Distribuzione  di 
Carburanti,  secondo la proposta individuata dai  Servizi  competenti  dell’Area Lavori  Pubblici,  così  come 
indicato in premessa e come riportato nell’ allegato al presente atto;

2) di sostituire conseguentemente l’allegato 2 del regolamento approvato  con Delibera di Consiglio Provinciale 
n. 98 del  8.6.1994 e n. 148 del 20.7.1994 con  allegato di cui al punto 1 sopraindicato. 

Il Dirigente LUPPI CRISTINA

Originale Firmato Digitalmente

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia, composta  di  n.…......  fogli,  è  conforme  all'originale  firmato 
digitalmente.
Modena, lì ...............................                                            _________________

Protocollo n. ____________ del _____________
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ALLEGATO 2 : AUTORIZZAZIONE DISTRIBUTORI DI CARBURA NTI. 
 
ART. 1 - DISPOSIZIONI GENERALI  
 
1. Il rilascio delle autorizzazioni è improntato alla tutela e alla salvaguardia delle norme di sicurezza della 

circolazione. 
2. Le seguenti norme devono essere osservate obbligatoriamente per gli impianti di nuova costruzione. Per gli 

impianti esistenti soggetti a variazioni potranno essere autorizzate anche soluzioni non completamente conformi 
alle disposizioni. Tali soluzioni saranno ammesse solamente qualora la situazione esistente (per morfologia del 
luogo, presenza di fabbricati o vincoli fissi, ecc.) non consenta soluzioni alternative o le consenta esclusivamente 
previa la realizzazione di opere tecnicamente sproporzionate rispetto al problema da risolvere e ai benefici 
ottenibili. Ciò dovrà avvenire attraverso opere di miglioramento delle condizioni di sicurezza e fluidità della 
circolazione stradale pur garantendo la prosecuzione dell’attività economica. 

3. La progettazione degli impianti dovrà agevolare l’accumulo dei veicoli in attesa di rifornimento all’interno 
dell’area dell’impianto stesso, evitando la formazione di code lungo la sede stradale. 

4. I tratti fuori dalla sede stradale per i quali è prevista la pavimentazione, quali banchine e corsie di accelerazione o 
decelerazione, dovranno essere progettati e realizzati utilizzando un pacchetto stradale con i seguenti spessori 
minimi: 
• 30 cm. di misto granulare stabilizzato (0-40); 
• 25 cm. di misto cementato; 
• 10 cm. di conglomerato bituminoso semichiuso tipo binder (0-20); 
• 04 cm. Conglomerato bituminoso chiuso per tappeto d'usura (0-10). 

 
ART. 2 - TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI  
 
1. Gli impianti di distribuzione carburanti si dividono in 2 tipologie a seconda del tipo di utenza servita: 

a. impianti di distribuzione di carburanti a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti; 
b. impianti di distribuzione di carburanti a servizio di soli veicoli leggeri. 

 
A - IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI A SERVI ZIO DI VEICOLI LEGGERI E MEZZI 
PESANTI. 
 
1. Gli impianti a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti devono sorgere su un piazzale avente un fronte lungo la 

strada provinciale non inferiore a 60 m. 
2. Gli accessi sulla strada provinciale, in numero tassativo di due, dovranno avere una larghezza compresa tra 15 e 20 

m cadauno, ed essere intervallati da un’aiuola spartitraffico della lunghezza di almeno 30 m, misurata lungo il 
fronte stradale.  

3. Lo spartitraffico dovrà avere una larghezza non inferiore a 1 m, dovrà essere delimitato da un cordolo 
insormontabile la cui altezza, misurata a partire dal piano della banchina stradale, dovrà essere compresa fra 15 e 
20 cm, con bordo opportunamente arrotondato. Il ciglio verso strada dell’aiuola spartitraffico dovrà trovarsi dal 
limite della carreggiata stradale (interno linea bianca di margine): 
• per strade di tipo B a una distanza compresa tra 1,75 e 2 m; 
• per tutti gli altri tipi di strade a una distanza compresa tra 1,5 e 2 m. 
La banchina, intesa come spazio risultante tra la carreggiata e lo spartitraffico, dovrà essere realizzata come 
previsto dall’art.1 comma 4 e zebrata con segnaletica orizzontale a norma del D.Lgs. 285/92 e del DPR 495/92. 

 
B - IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI A SERVI ZIO DI SOLI VEICOLI LEGGERI. 
 
1. Gli impianti a servizio di soli veicoli leggeri (autoveicoli di massa fino a 3,5 t) devono sorgere su un piazzale 

avente un fronte lungo la strada provinciale di almeno 25 m. 
2. Gli accessi in numero tassativo due, dovranno avere una larghezza compresa fra 7,5 e 10 m cadauno, ed essere 

intervallati da un’aiuola spartitraffico della lunghezza di almeno 10 m, misurata lungo il fronte stradale. 
3. Lo spartitraffico dovrà avere una larghezza non inferiore a 1 m, dovrà essere delimitato da un cordolo 

insormontabile la cui altezza, misurata a partire dal piano della banchina stradale, dovrà essere compresa fra 15 e 
20 cm, con bordo opportunamente arrotondato. Il ciglio verso strada dell’aiuola spartitraffico dovrà trovarsi dal 
limite della carreggiata stradale (interno linea bianca di margine): 
• per strade di tipo B a una distanza compresa tra 1,75 e 2 m; 
• per tutti gli altri tipi di strade a una distanza compresa tra 1,5 e 2 m. 
La banchina, intesa come spazio risultante tra la carreggiata e lo spartitraffico, dovrà essere realizzata come 
previsto dall’art.1 comma 4 e zebrata con segnaletica orizzontale a norma del D.Lgs. 285/92 e del DPR 495/92. 

 
 



ART. 3 - UBICAZIONE DEGLI IMPIANTI  
 
1. Gli impianti di distribuzione carburanti possono trovarsi: 

a. al di fuori dei centri abitati, come definiti dal D.Lgs. 285/92; 
b. all’interno dei centri abitati, come definiti dal D.Lgs. 285/92. 

 
A. IMPIANTI FUORI DAI CENTRI ABITATI 
 
1. Lungo le strade di tipo B è obbligatorio l’inserimento delle corsie di accelerazione e di decelerazione. 
2. La corsia di decelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto dall’art.1 comma 4 e dovrà avere 

lunghezza minima complessiva (Lc) di 120 m, progettata come da Figura 1 e calcolata con la formula Lc=Lm+Lr, 
dove: 
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 30 m; 
Lr = tratto di decelerazione rettilineo di lunghezza minima 90 m.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1 : Schema dimensionamento corsia di decelerazione 
 
3. La corsia di accelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto dall’art.1 comma 4 e dovrà avere 

lunghezza minima complessiva (Lc) di 150 m, progettata come da Figura 2 e calcolata con la formula Lc=Lr+Lm, 
dove: 
Lr = tratto di accelerazione rettilineo di lunghezza minima 120 m 
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 30 m; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 2 : Schema dimensionamento corsia di accelerazione 
 
4. Lungo le strade di tipo C e F l’inserimento della corsia di accelerazione non è ammessa; l’inserimento della corsia 

di decelerazione non è obbligatorio, tuttavia la corsia stessa potrà essere prescritta dall’Amministrazione, o 
proposta dal Richiedente. 

5. Qualora venga inserita, la corsia di decelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto dall’art.1 
comma 4 e dovrà avere lunghezza minima complessiva (Lc) di 60 m, progettata come da Figura 1 e calcolata con la 
formula Lc=Lm+Lr, dove: 
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 30 m; 
Lr = tratto di decelerazione rettilineo di lunghezza minima 30 m.  

Lm Lr 

Lc 

Lr Lm 

Lc 



6. I distributori per i quali non sia prevista la corsia di decelerazione dovranno comunque prevedere uno spazio, 
mediante viabilità interna al lotto, che permetta nelle ore di punta del servizio l'incolonnamento delle vetture in 
attesa di rifornimento. Tale spazio dovrà essere di almeno 15 m per distributori a servizio di soli veicoli leggeri e 
20 m per distributori a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti, misurato dalle pompe al limite dell’accesso, il 
quale dovrà sempre rimanere libero. 

7. Gli impianti non devono avere contemporaneamente accessi su 2 o più strade; inoltre l’area destinata all’impianto 
dovrà essere delimitata su tre lati senza accessi o varchi a proprietà contigue.  

8. Gli accessi dovranno essere progettati e realizzati nel rispetto delle distanze previste dal Codice della Strada, dal 
relativo Regolamento, dal DM infrastrutture 19/04/2006 n. 1699 e dal Regolamento Provinciale, per quanto 
riguarda la loro ubicazione rispetto ad altri accessi, intersezioni, curve, dossi, passaggi a livello, ecc. Ove esistano 
corsie di accelerazione o decelerazione, il punto da cui calcolare le distanze minime è quello di inizio dello stacco 
della corsia medesima dalla strada provinciale. 

9. La distanza minima da piazzole di sosta o di fermata del trasporto pubblico locale ubicate lungo lo stesso lato 
dell'impianto non potrà essere inferiore a 50 m, misurati dall'estremo più vicino della piazzola o, in assenza di 
questa,  dall'asse della fermata.  

10. Lungo il fronte stradale dovrà essere garantita la corretta raccolta delle acque meteoriche mediante scolo nel fosso 
di guardia o istallazione di caditoie carrabili con pozzetto sifonato. Tali caditoie dovranno essere istallate a una 
distanza di circa 15 m una dall’altra tranne che lungo gli accessi, dove dovranno essere posizionate ai lati degli 
stessi. Dovrà comunque essere presente una caditoia ad ogni estremo del tombamento. Tutte le caditoie dovranno 
essere poste nella posizione più vicina possibile all’aiuola, con opportuna pendenza della pavimentazione verso le 
caditoie stesse al fine di permettere lo scolo delle acque dalla strada.  

11. Lo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima e seconda pioggia non dovrà interessare la 
carreggiata stradale e le sue pertinenze, non è quindi consentito lo scarico delle precitate acque nemmeno nei fossi 
di guardia. 

12. Gli accessi sono vincolati uno alla sola entrata e uno alla sola uscita dei mezzi, e rispettivamente posizionati lungo 
il verso della corsia di marcia. 

13. Fuori dai centri abitati l’utilizzo degli accessi può essere effettuato solamente dai mezzi che percorrono la corsia di 
marcia adiacente il distributore di carburante, con esclusione degli impianti posti nelle “zone montane”; potranno 
tuttavia essere imposti vincoli nell’utilizzo degli accessi qualora le condizioni di visibilità e/o sicurezza della 
circolazione lo rendessero opportuno. La segnaletica orizzontale dovrà essere adeguata alle condizioni del caso e in 
corrispondenza degli accessi dovranno essere istallati i seguenti segnali: 
• per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’ingresso dei veicoli: 

o con posizionamento visibile dall’interno dell’area, Fig. II 47 Art. 116 DPR 495/92 (senso vietato); 
o (solo per distributori di carburanti a servizio di soli veicoli leggeri) con posizionamento visibile dalla 

strada segnale Fig. II 60/a Art. 117 DPR 495/92 (transito vietato ai veicoli di massa a pieno carico 
superiore a 3,5 t) con pannello integrativo “escluso mezzi per rifornimento”; 

• per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’uscita dei veicoli: 
o con posizionamento visibile dall’interno dell’area 

� il segnale Fig. II 36 Art. 106 DPR 495/92 (dare precedenza); 
� (eventuale) il segnale Fig. II 80/c Art. 122 DPR 495/92 (direzione obbligatoria a destra);  

o con posizionamento visibile dalla strada segnale Fig. II 47 Art. 116 DPR 495/92 (senso vietato). 
Per “zone montane” sono intese quelle a monte della SP. 569 di Vignola e SP. 467 di Scandiano con l'eccezione 
della S.P. 4 Fondovalle Panaro fino all’inizio del centro abitato di Casona. 

 
B. IMPIANTI ALL’INTERNO DEI CENTRI ABITATI  
 
1. L’inserimento della corsia di accelerazione non è ammessa; l’inserimento della corsia di decelerazione non è 

obbligatorio, tuttavia la corsia stessa potrà essere prescritta dall’Amministrazione, o proposta dal Richiedente. 
2. Qualora venga inserita, la corsia di decelerazione dovrà essere progettata e realizzata come previsto dall’art.1 

comma 4 e dovrà avere lunghezza minima complessiva (Lc) di 35 m, progettata come da Figura 1 e calcolata con la 
formula Lc=Lm+Lr, dove: 
Lm = tratto di manovra di lunghezza minima 20 m; 
Lr = tratto di decelerazione rettilineo di lunghezza minima 15 m.  

3. I distributori per i quali non sia prevista la corsia di decelerazione dovranno comunque prevedere uno spazio, 
mediante viabilità interna al lotto, che permetta nelle ore di punta del servizio l'incolonnamento delle vetture in 
attesa di rifornimento. Tale spazio dovrà essere di almeno 15 m per distributori a servizio di soli veicoli leggeri e 
20 m per distributori a servizio di veicoli leggeri e mezzi pesanti, misurato dalle pompe al limite dell’accesso, il 
quale dovrà sempre rimanere libero. 

4. Gli impianti non devono avere contemporaneamente accessi su 2 o più strade; inoltre l’area destinata all’impianto 
dovrà essere delimitata su tre lati senza accessi o varchi a proprietà contigue.  

5. Gli accessi dovranno essere progettati e realizzati nel rispetto delle distanze previste dal Codice della Strada, dal 
relativo Regolamento, dal DM infrastrutture 19/04/2006 n. 1699 e dal Regolamento Provinciale, per quanto 



riguarda la loro ubicazione rispetto ad altri accessi, intersezioni, curve, dossi, passaggi a livello, ecc. Ove esistano 
corsie di accelerazione o decelerazione, il punto da cui calcolare le distanze minime è quello di inizio dello stacco 
della corsia medesima dalla strada provinciale. 

6. Lungo il fronte stradale dovrà essere garantita la corretta raccolta delle acque meteoriche mediante scolo nel fosso 
di guardia o istallazione di caditoie carrabili con pozzetto sifonato. Tali caditoie dovranno essere istallate a una 
distanza di circa 10 m una dall’altra tranne che lungo gli accessi, dove dovranno essere posizionate ai lati degli 
stessi. Dovrà comunque essere presente una caditoia ad ogni estremo del tombamento. Tutte le caditoie dovranno 
essere poste nella posizione più vicina possibile all’aiuola, con opportuna pendenza della pavimentazione verso le 
caditoie stesse al fine di permettere lo scolo delle acque dalla strada.  

7. Lo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima e seconda pioggia non dovrà interessare la 
carreggiata stradale e le sue pertinenze, non è quindi consentito lo scarico delle precitate acque nemmeno nei fossi 
di guardia. 

8. L’entrata e l’uscita dai distributori di carburanti potrà avvenire da e verso entrambe le corsie di marcia. Potranno 
tuttavia essere imposti vincoli nell’utilizzo degli accessi qualora le condizioni di visibilità e/o sicurezza della 
circolazione lo rendessero opportuno. La segnaletica orizzontale dovrà essere adeguata alle condizioni del caso. 

9. Gli accessi sono vincolati uno alla sola entrata e uno alla sola uscita dei mezzi, e rispettivamente posizionati lungo 
il verso della corsia di marcia, pertanto per la segnalazione all’utenza dovranno essere istallati i seguenti segnali: 
• per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’ingresso dei veicoli: 

o con posizionamento visibile dall’interno dell’area, Fig. II 47 Art. 116 DPR 495/92 (senso vietato); 
o (solo per distributori di carburanti a servizio di soli veicoli leggeri) con posizionamento visibile dalla 

strada segnale Fig. II 60/a Art. 117 DPR 495/92 (transito vietato ai veicoli di massa a pieno carico 
superiore a 3,5 t) con pannello integrativo “escluso mezzi per rifornimento”; 

• per l’individuazione dell’accesso destinato esclusivamente all’uscita dei veicoli: 
o con posizionamento visibile dall’interno dell’area il segnale Fig. II 36 Art.106 DPR 495/92 (dare 

precedenza); 
o con posizionamento visibile dalla strada segnale Fig. II 47 Art.116 DPR 495/92 (senso vietato). 


